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Il capo del contingente italiano, ignorato dai vertici Onu 
contìnua a lavorare e attende di conoscere il suo destino 
Ali Mandi, il capo clan nemico di Aidid; minaccia Italfor 
«0 sparate come gli altri ò vi considereremo forze'ostili» 

è meglio a casa» 
il loro generale «criminale di pace» 

In attesa che si faccia chiarezza, il «criminale di pace» 
Bruno Loi, comandante di Italfor del quale si è chiesta ; 
la testa, chiuso in uno stretto riserbo, è sereno e imper
turbabile. Parlano, tuttavia, i suoi ufficiali: meglio tor
nare a casa che rischierarsi fuori da Mogadiscio e sen
za di lui. La fazione di Ali Mahdi: se non vi adeguerete 
all'Unosom sarete identificati come una forza ostile. I 
seguaci di Aidid tornano in piazza. 

'- 'DAL NOSTRO INVIATO 
MAURO MONTALI 

• 1 MOGADISCIO. Volete sa- ' 
pere come il generale Bruno • 
Loi. del quale sta discutendo, ; 
pare, tutto il mondo, adesso ' 
viene definito dai sudi ufficiali? ; 
«Un criminale di pace». ••-•--

Una «fotografia» perfetta del
la situazione: un uomo «brac
cato» da New York a Mogadi
scio per aver preferito il dialo
go alla critica delle armi. E al 
comando italiano c'è un'almo- , 
sfera, per dirla con le parole ì 
del portavoce, il colonnello . 
della Folgore Giovannni Fanti
ni, «di grande stupore». Nessu
no riesce a spiegarsi questa (e-
roce acrimonia dello staff del 
Palazzo di vetro, del vertice mi- ' 
litare Unosom, dell'ammira- • 
glio stelle e stnscc Jonathan . 

Howe, plenipotenziario in So
malia di Boutros Ghali. È possi
bile che non ci sia stato «altro», 
nei rapporti con gli americani, 
rispetto a quello che si cono
sce? Un «qualcosa» che abbia 
turbato la recipóca compren-

, sione? Gli ufficiali italiani giù-
, rano di no. «È l'episodio del 
: Pastificio, la sua riconquista 

pacifica, la rinuncia, a tutti i 
.costi, del bombardamento -
• aggiunge Fantini - che ha la-
; cerato le relazioni, mettendo a 
: nudo due opposti modi di con-
'• cepire la missione umanitaria 
;' di Restore o Continue Hope,.' 
, che dir si voglia». Ma è vero,. 

colonnello, come ha affermato ; 
l'altra sera il ministro della Di-

. fesa Fabbn che un mese fa era

vamo vicinissimi all'arresto di 
Aidid ma siamo stati bloccati 
dal generale Cevik Bir, il gene
rale turco comandante di Uno-
som, e dai suoi consiglieri 
americani? «Lo confermo. Un : 
pomeriggio stavamo per met- [ 
tergli le mani addosso, ma un 
ordine, via radio, annullò l'o- . 
perazione». Lei ritiene che sia , 
possibile che Loi possa essere 
richiamato in Italia prima della 
scadenza del suo mandato, 
prevista per fine agosto? «La lo- • 
gica dice di no». Ma poniamo il 
caso che, pagando un prezzo 
agli alleati, arrivi l'imposizione 
di rischierare il nostro conti-
gente fuori da Mogadiscio, a 
nord, per di più senza l'attuale 
capo dei paracadustisti, quale ; 
sarebbe la vostra reazione? «Io 
credo che sia, a quel punto, 
molto più dignitoso tornare, 
tutti quanti, in Italia». 

E il comandante della Fol
gore? Come ha vissuto il giorno 
dopo la richiesta di giubilazio
ne? Sereno e imperturbabile. 
Come sempre. Si è alzato di 
buon'ora, ancora albeggiava, 
e alle otto ha chiamato i suoi 
collaboralon per la solita riu-

; nione mattutina. All'ordine del 
'giorno c'era, anche, la situa

zione militare dopo i «fuochi 
d'artificio» dell'altra notte e i ; 

!'; colpi di mortaio che sono arri-; 

' vati sulla pista dell'aeroporto e 
\: nei pressi • del ' check-point 

•Banca» controllato dagli italia-
'•'.. ni. Poi e uscito ed è andato a 

verificare i lavori di una scuola 
che gli italiani stanno ristruttu

rando. Dopodiché, tornando 
al comando, si e incontrato 
con il suo capo di stato mag-

:; giore, il colonnello Pistilli, di 
nuovo a Mogadiscio dopo una 

; breve licenza in Italia. Infine 
una colazione leggera, una se-

;.rie di fermi rifiuti alle pres-
sanmti richieste d'interviste te
lefoniche che giungevano ogni 
cinque minuti dall'Italia, e la 

lettura della copiosa - 48 pagi
ne - rassegna stampa che, per 
fax, gli era arrivata da Roma. 
Unosom ed americani lo igno
rano e da giorni e giorni non 
viene ne convocato ne, tanto 
meno, invitato ai briefing del 
comando ' supremo. : Uno 
«splendido» isolamento. In at
tesa che si faccia chiarezza ai-
tomo alla sua vicenda, e più in 

La Germania minaccia di ritirarsi dalla missione 

Critiche Londra e Bonn 
«Cosi l'dau si scredita» 

IDOARDO OARDUMI 

WM 11 nervosismo e la prote
sta non hanno trovato spazio 
solo nei commenti della stam
pa. Nonostante le molte caute- ' 
le e gli accorti diplomatami 
comincia a venire a galla un 
dissenso nei confronti della 
politica dell'Orni in Somalia al- . 
l'interno stesso del principali 
governi occidentali. Non sem- * 
pre si prende il toro per le cor
na e si affronta esplicitamente 
il problema dei metodi e degli " 
obiettivi della spedizione arri- ; 
cana. Le crìtiche in alcuni casi . 
piovono, per cosi dire, in me- > 
do trasversale. Ma è comun
que evidente che i fatti di Mo
gadiscio hanno prodotto un 
profondo disagio in molte ca
pitali. In qualche caso emerge ; 
una aperta sfiducia negli uo-
mini che dirìgono attualmente ..•' 
le Nazioni Unite. In generale 
sembra ormai avvertito come 
indifferìbile il problema della 
riforma di un organismo male ': 
attrezzato per affrontarci molti • 
nuovi compiti che gli sono stati 
affidati. ; --., ...-••• .' ;..:• 

Il governo tedesco ha fatto 
sapere ieri che potrebbe rive- : 
dere I propri impegni nella < 
missione Poco meno di due- ' 
mila soldati sono già da qual
che settimana in allerta, pronti 
ad imbarcarsi per Mogadiscio 

per poi trasferirsi di linei nord 
ovest del Paese. Il ministro de-

. gli esteri di Bonn Klaus Kinkel 
ha, però dichiarato che tutto 
potrebbe essere ripensato «se 

. la situazione continua ad ag
gravarsi». Mercoledì sera nei 
sobborghi della capitale soma-

' la,le avanguardie del contin
gente tedesco hanno avuto il 
battesimo del fuoco quando i 

: partigiani di Aidid hanno sfer
rato un attacco a diversi presi-

'; di delle forze dell'Onu. Kinkel 
non è evidentemente entusia
sta di far coincidere il primo 

• impiego di soldati della Bun-
' dcsweher all'estero dopo . il 
. 1945, oggetto di un lungo e tra
vagliato dibattito ali intemo 
del Paese, con il coinvolgimen
to in una crisi dai molti rischi e 

,". dalle incertissime prospettive. 
Il governo di Bonn ha ricordato 
ieri che l'accordo riguardava la 

' partecipazione a un'impresa 
K di . pacificazione, condizione 

che ora giudica quanto meno 
discutibile. •--• „ , ., 

Cli inglesi, che pure non so
no « direttamente impegnati 
nella vicenda, si sono comun
que sentiti in dovere di prende
re nettamente le distanze dalla 
direzione politico-militare del
le operazioni. Il ministro della 
difesa Rifkind se l'è presa diret

tamente con Boutros Ghali e 
con il pool di uomini promossi 

v dal segretario generale in posi-
v zioni di preminente responsa-
: bilità. Per Rifkind tutte le ultime 
: operazioni delle Nazioni Unite 
.hanno messo a nudo «l'inca-
: pacita degli esperti militari che 
:' consigliano il segretario e il 
• suo staff». Con gli attuali meto

di, per il governo inglese, si 
continueranno a combinare 

: solo pasticci facendo perdere -
all'Onu considerazione e pre-

' stigio. *-->?rj.:-•-•'• " 
',••'•• Perfettamente allineati alle 
.' posizioni di Ghali restano, al 

momento, soltanto 1 francesi. 
Per il Quay d'Orsay tutto va be-

•• ne in Somalia, il mandato dei, 
': caschi blu è di «disarmare le fa- • 

zioni che continuano a distur-
: bare l'azione delle Nazioni ' 
? Unite» e non deve essere previ-
;' sta «alcuna modifica» della li- > 

nea seguita finora. A Parigi, a ; 
; differenza che a Roma, «si du

bita fortemente che si possa ; 
." arrivare a una composizione : 
.' negoziata senza aver ottenuto ; 
: il disarmo delle bande e il ritor-

;. no alla sicurezza». -- -
Al di là di logiche di schiera-

-'.; mento delle quali non sempre 
. risulta chiaro il significato poli

tico, è indiscutibile in ogni ca
so che la crisi somala comin
cia a funzionare da accelerato
re di un dibattito sulla riforma 

Soldati della 
forza 
multinazionale 
pattugliano 
Mogadiscio 

generale, sul profilo e sulle 
' prospettive della missione Ibis. 
' . Nel livore anti-italiano di 

questi giorni, va segnalata, in-
. tanto, una presa di posizione 
' degli uomini di Ali Madhi, il 

presidente ad interim della So
malia. Un centinaio di perso
naggi del clan abgal ha scritto 
un documento al ministro An
dreatta, all'ammiraglio Howe, 
e alle altre organizzazioni in
temazionali. La sostanza? «Se 
siete qui, dovete sparare ai 
banditi e ai nemici della pace, ' 
cosi come tutti gli altri. Altri- -
menti e meglio che ve andia- ; 
te». Si tratta di una linea già no
tissima: Ali Madhi vorrebbe co
struire la sua egemonia col fu-
ole degli altri. Ma, stavolta," 
nelle tre paginette, consegna- : 
teci personalmente da una de
legazione capeggiata dal vice
ministro del Commercio este
ro. Mohammcd . Ahmed ; 
Mohammud, ci sono - delle ' 
grossolane falsificazioni che 
non possono passare sotto si
lenzio. Si comincia col dire 
che Loi ha sempre appoggiato 
Aidid avendo avuto diversi in
contri con lui e con i suoi sica-

dell'Onu aperto da tempo ma ' 
per ora senza apprezzabili ri- . 
sultati. Il governo inglese sem- ' 
bra ormai orientalo a ritirare le % 
obiezioni avanzate a proposito -
dell'ingresso della Germania' 

, nel consiglio di sicurezza. Non ; 
è ancora del tutto definita la v 
posizione francese, anche se 
Mitterrand dopo aver molto ti- ••'. 
tubato ha di recente affermato ' 
che.i tempi sono maturi per ' 
costruire un organismo dawe- • 
ro «rappresentativo ed efficien
te». Gli Stati Uniti hanno già 
sposato la causa della coopta-
zione sia della Germania che '•' 
del Giappone. A opporre resi- ; 

stenza a ogni cambiamento, 
tra gli attuali cinque membri 
permanenti del consiglio, resta : 
a questo punto soltanto la Ci
na 

La ricomposizione del «di
rettorio» che siede al Palazzo 

di Vetro è tuttavia solo un 
aspetto della riforma auspica
ta. Boutros Ghali preme da 
tempo per un rafforzamento 
delle strutture permanenti, po
litiche e militari, alle dirette di
pendenze del segretario gene
rale. Stando alla piega che le 
cose hanno preso negli ultimi 
tempi sembrerebbe cosi pren
dere forma un'organizzazione 
dai caratteri curiosamente 
dualistici: un vertice politico 
dominato dai Paesi ricchi del 
mondo e un organismo opera
tivo nel quale, per iniziativa di 
Ghali, i posti di maggiore re
sponsabilità vengono attribuiti 
a uomini dei Paesi del terzo 
mondo. Un compromesso che 
non piace evidentemente a 
tutti e il cui fantasma sembra 
aleggiare anche intorno alle 
molte polemiche sollevate dai 
fatti somali 
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M ROMA. Il contingente italiano «Italfor» 
che dal 13 dicembre dello scorso anno parte
cipa in Somalia all'operazione «Restore Ho
pe» prima e Unosom-2 adesso, è composto 
da circa duemilaquattrocento uomini con il 
compito, finora, di controllare una parte del
la capitale e l'area.a nord-est di Mogadiscio, 
coinpiciu tra la città e le località di Buio Burti 
e El Dere. In particolare gli uomini al cornan
d o l e ! generale Bruno Loi garantiscono la si
curezza lungo l'itinerario Mogadiscio-Giala-
lassi, per consentire l'afflusso e la distribuzio
ne-dei rifornimenti logistici alla popolazione. '. 

La strada «Imperiale», realizzata dagli ita
liani in epoca coloniale, parte dalla capitale e 

: / ^ v raggiunge il confine con l'Etiopia, attraver-
> ; • • ' ; • ' •'.'• 1 sando i centri di Johar (Duca degli Abbruzzi) 

e Gialalassi. A Mogadiscio gli italiani sono 
\:i. presenti anche al porto vecchio, all'aeropor-

,:•.<••>•,,; to e all'ambasciata. Prossimamente giunge
ranno in Somalia altri duecento militari itaiia-

• . : , ' . ni e alcuni mezzi blindati e corazzati che rim
piazzeranno quelli distrutti o dadeggiati nei disordini. •••,••• > ; 
.... L'«armata» delle Nazioni Unite in Somalia è composta da 

numerosissimi contingenti nazionali. Gli americani rimasti 
sono circa 2500.1 paesi arabi ed islamici sono accorsi in forze 
ad ingossare le fila dei caschi blu. L'Arabia Saudita schiera 
670 soldati, 750 gli Emirati Arabi, 140 il Kuwait, 600 l'Egitto. ..<••-. 

- La Turchia ha mandato in Somalia 450 soldati. I militari 
«islamici» pattugliano soprattutto le zone dove è più forte la 
presenza dei fondamentalisti che anche in Somalia rappre
sentano una minaccia non secondaria. Molto forte la presen
za dei paesi asiatici ed in particolare del Pakistan che ha in
viato 4700 caschi blu, dell'India che schiera quattromila sol
dati, del Bangladesh che ha inviato 970 militari. .;p." •-••• -

Altri caschi blu sono giunti dai paesi africani: 520 dallo 
Zambia, 160 dallo Zimbabwe 650 dalla Nigeria, 300 dall'U
ganda, 200dalBotswana. • • '>-••••• ••..••• •• : •• .• •••*::-• •••» : . • - , - ' 

Altre presenze nella forza multinazionale: Australia 45 
soldati, Belgio 800, Canada 15, Francia 1100, Germania 1600, 
Grecia 120, Irlanda 80, Corea 250, Malaysia 870, Marocco 
1000, Nuova Zelanda 40, Norvegia 140, Romania 260, Svezia 
160, Tunisia 130, Unghena 14 
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ANTONIO PAPISCA 

Docente di relazioni internazionali all'Università di Padova 

Bombardamenti e rappresaglie non sono legittimi 
A Mogadiscio si gioca il prestigio delle Nazioni Unite 
L'Unosom non deve essere un'azione di guerra 

«Stavolta Boutros Ghali ha proprio deluso» 
Per l'Onu impossibile fare operazioni di peace kee-
ping senza il comando effettivo di tutte le forze in 
campo. «L'Agenda per la pace» intendeva mettere 
gli Stati di fronte alle loro responsabilità: oggi Bou
tros Ghali si dimostra incoerente. Bombardamenti e 
rappresaglie sono escluse dalla Carta fondativa del
le Nazioni Unite che prevede solo azioni di pubblica 
sicurezza intemazionale. ' < ' • • • . 

VICHI D I MARCHI 

• 1 Boutros Ghali nella bufe
ra. Il futuro delle Nazioni Unite 
in discussione. «Per-l'Onu è il ', 
momento della verità. Peccato -
che tutto questo avvenga nel ^ 
sangue. Il segretario generale v 
si sta dimostrando poco eoe- " 
reme con le premesse da lui i' 
stesso poste poco dopo la sua. 
nomina». In terra somala sigio- ' 
ca il prestigio di un'organizza- •" 
zione su cui la fine della guerra . : 
fredda e l'impotenza degli Stati ' 
hanno scaricato un fardello -
non indifferente. A parlare è -

Antonio Papisca. docente di 
relazioni intemazionali all'uni
versità di Padova, autore di nu
merosi studi su cos'è e cosa 
potrebbe essere l'Onu riforma- ' 
ta ,., -•,.. , -v:v-.:-; . . ' . . -: • • .v;..; 

• A gennaio Bontro» Ghali fu 
. peuntemente contatalo ad 

. Addi» Abeba e Mogadisco. 
Allora, In molti dbaero che 

• ' l'operato del nuovo segreta-
" rio generale andava dueao, 

che u ma unica colpa era di 
• enenl traifonnato In para-

. fulmine degli errori degli 
Stati. E un giudizio che, alla 
luce della gestione della 
mUrione tomaia, va confer-

.. - mata? ;: :-

. Comincio ad essere deluso. 
Come biglietto da visita, Bou-
tros-Ghali aveva presentato la 
sua «Agenda per la pace», un 
documento coraggioso con 
cui si mettevano gli Stati di 
fronte alle loro responsabilità. -
Finito il bipolarismo, l'Onu po
teva finalmente funzionare in 
base alla sua Carta fondativa. 
In particolare, mettere in prati
ca l'articolo 43, e quelli se-

. guenti, sull'obbligo, per gli Sta-
ti, di conferire alranu parte dei 
loro eserciti. Se le notizie di ; 
questi giorni sono confermate,; 
Boutros Ghali si dimostra poco 
coerente. La vera questione è 
che II comando Onu della mis
sione somala-è puramente 
simbolico. Le azioni più disa
strose sono compiute dagli 
Usa che non accettano di met
tere i propri uomini sotto co

mando del Palalo di Vetro E 
, Boutros Ghali dovrebbe rifiu
tarsi di agire in una situa/ione 
Istituzionalmente confusa, pre
tendere la guida di tutte le for
ze impegnate nelle missioni di 
«peace keeping», far nspcttarc 
la Carta dell'Onu che presenve 
l'utilizzo militare solo per com
piti di pubblica sicurezza inter
nazionale; nessuna autorizza
zione, dunque, a bombarda
menti e rappresaglie 
' Sotto accusa sono anche gli 
uomini di cui Boutros Ghali 

' s i circonda. 
C'è un problema di struttura 
del segretariato quello relativo 

. all'informazione, un settore 
strategico, oggi totalmente in 
mano agli americani 
• L'Onu è nella bufera perchè 

debole strutturalmente, per-
' che deve affrontare un nu
mero enorme di missioni 
senza averne i mezzi. O piut
tosto perchè è ancora trop
po forte la sua subordina

zione alla politica statuni
tense? . .. 

C'è l'uno e l'altro. Gli Stati - so
prattutto i più potenti, Usa in 
testa - continuano a gestire di
rettamente l'Onu. Tutto ciò av
viene, però, in una fase di 
grande evoluzione. Finito il bi
polarismo, anche l'Italia - non 
più ossessionata dalla minac
cia dell'Est e provocata sul 
campo - riesce ad avere una 
sua dignità. Nello stesso tem
po, l'Onu non potrà mai gesti
re operazioni più impegnative 
di quelle già collaudate dei ca
schi blu senza attuare la parte 
della Carta relativa ai comandi 
militari e alle azioni di polizia 
intemazionale, VT.1-'. :..,•.,...,V.. 

Ritorna il problema posto 
da Boutros Ghali; avere un 
esercito permanente a sua 
disposizione? , .;..:•,;... y; :. •'.; 

L'Onu deve, innanzitutto, chie- '• 
dcn>i quali sono le funzioni di 
un corpo di polizia intemazio
nale. Come deve essere adde

stralo. Si tratta di avere ai pro
pri comandi, permanentemen
te, strutture militari nazionali. E 
anche l'Italia - clje giustamen
te denuncia lo stravolgimento 
della missione somala - do
vrebbe trasformare la sua 
scuola di guerra di Civitavec
chia in una di akifdestramento • 
per la pubblica sicurezza inter
nazionale. L'operazione so
mala è rischiosissima anche ' 
perchè ' offusca l'immagine -
dell'Onu. la rende di parte. 

Per molti la riforma dell'O
nu passa necessariamente 
attraverso una modifica del ' 
Consiglio di sicurezza. -

SI, ma anche attraverso il ne- ' 
goziato globale Nord-Sud per ': 
una più equa divisione inter- 'f 
nazionale del lavoro. Il deficit 
democratico riguarda il com-
plesso del funzionamento. • 
non solo il Consiglio di sicurez- y. 
za. Ci dovrebbe essere un or
ganismo - penso all'Assem
blea generale - eletto diretta- ' 

mente dai popoli, una sorta di 
parlamento mondiale Le Na
zioni Unite devono uscire dai 
verticismi. L'Italia, che oggi 
giustamente richiama l'Onu ai-
la sua vocazione originaria, ' 
potrebbe fare dei passi in que
sta direzione: creare un nuovo 
movimento di non allineati al
la legge del più forte. 

Le vicende somale hanno 
1 evidenziato anche una gran

de confusione su cosa signi
fica missione umanitaria e 
militare. Quale 11 confine tra 
l'unse l'altra? ,^. 

Le due cose vanno nettamente 
distinte anche se possono coe
sistere. L'intervento umanitario 
andrebbe -. gestito esclusiva
mente da personale civile, go
vernativo e non governativo 
Le operazioni di pubblica sicu
rezza intemazionale devono 
essere condotte avendo m 
mente che il fine non è la guer
ra. Non si può, perciò, arrivare 
con i bombardieri. 
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n, si prosegue con il fatto che 
Italfor si sarebbe rifiutato di an
dare in soccorso dei pakistani -, 
durante la battaglia del 5 giù-
gno, quand'invece è arcisapu-
to che una colonna corrazzata ! 

italiana salvò un'ottantina di 
militari di quel paese assediati • 
dai miliziani habrgidir, si defi
nisce «un codardo compro
messo» la ripresa pacifica del , 
quartiere «Huriwa», quello del '• 
Pastificio insomma. E la «chiu
sa», dopo aver consigliato il go
verno italiano a richiamare in 
patria sia i comandanti militari 
che i diplomatici, è tutta un'o
scura minaccia: «Se voi non 
siete d'accordo con le altre for
ze dell'Onu e se non vi ade
guerete alla loro linea, non vi 
resta che andar via molto pre

sto dalla Somalia. In caso con
trario la presenza italiana nel 

. paese diventerà automatica
mente illegale e sarà identifi
cala come una forza ostile». '• 

Questo è clima che si respi-
• ra. ora, a Mogadiscio. Sparato

rie di notte, veleni di giorno. E 
in mezzo, una forza multina-

,, zionale di pace che non sa co
sa fare. Se non menare le ma
ni, molto spesso a sproposito. -
Una città ancora divisa Ietterai-; 

mente in due dove a sud i mili- • 
ziani habrgidir e i morian det- ; 

"; tano legge (anche ieri più di 
' duemila persone si sono riuni

te alla Tribuna per inneggiare 
al «generale della boscaglia») 
mentre a nord l'«ordine» di Ali 
Mahdi è garantito dalle mitra
gliamo dell'Unosoin 

Lunedì con 

run±tà 
sei pagine di 

, Assemblea nazionale del Pds 

Dal Sud una proposta 
per l'unità del Paese 

La Questione Meridionale 

La presentazione della 
carta d'intenti del Pds 

sul Mezzogiorno 
introduce 

Isaia Sales '• 
presiede 

Antonio Bassolino 

ore 12.45 conclude 
Achille Occhetto 

Napoli, 19 luglio 1993, ore IO ' • 
Salone Isveimer, via A. De Gasperì 71 

INREGALQcon AVVENIMENTI 
^ in edicola 

LEZIONI «POLITICA 
I Ogni settimana il libro 
di un classico della politica 
Gramsci, Swift. Franklin,] 
Machiavelli, Marx, 
Gandhi, Rousseau, t 
KoUontaj, Kennedy 

I Questa settimana 
Niccolò Machiavelli, 
ILPRIMCIPE 
PBTÌCIB 
DISCORSO AGLI ATENIESI 
Introduzione di Giorgio Gaber 
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